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Mario Balotelli e le polemiche
sul colore della pelle sono lonta-
ne migliaia di chilometri. In città
la pelle non ha mai un colore di-
verso, tutti uguali, tutti nuoresi.
È stata una grande festa di fami-
glia quella che si è svolta in Co-
mune per il conferimento della
cittadinanza onoraria a 12 bam-
bini nati in città e figli di immi-
grati. La maggior parte sono di
origine senegalese, due di cop-
pie rumene e uno marocchino.
Il più “vecchio” ha otto anni, si
chiama Thiam e frequenta la se-
conda elementare a Furreddu.
La più piccola è Ibrahima e ha 4
mesi e mezzo. Sgambettano tra
la tribuna e l’aula consiliare, che
per un giorno è diventata il loro
campo di giochi. Per suggellare
l’evento c’è gran parte dell’as-
semblea, i rappresentanti
dell’Arci e dell’Unicef. Le moti-
vazioni dell’iniziativa nelle paro-
le dell’assessore dei Servizi so-
ciali, Mario Angioi: «Sono fami-
glie e bambini che si sono inseri-
te nella comunità e saranno par-
te della città del futuro. Il nostro
non è un riconoscimento
pro-forma, ma un segno di grati-
tudine per la scelta di vivere a
Nuoro». L’applauso della sala ac-
compagna il voto del consiglio
sulla delibera. Il sindaco Sandro
Bianchi chiama a uno a uno i
bambini, che si presentano in
braccio a mamma e papà per ri-
cevere la pergamena e il libro
che ha voluto donargli Paolo Fre-
su, il jazzista di Berchidda, che fi-
gura nei ranghi dei cittadini ono-
rari. I nuovi cittadini ricambiano
con il saluto di Ousmane Ndao-
rari, senegalese, da 14 anni in
Italia, gli ultimi 4 in città. Sottoli-
nea il valore del riconoscimento,
l’ospitalità della città («Nuoro è
il posto dove mi sono trovato
meglio»), non sminuisce i pro-
blemi, soprattutto quelli legati
alla possibilità di avere una casa
e chiude con un auspicio: «La cit-
tadinanza ai nostri figli è un se-
gno che scrive parole importanti
nel cuore di tutti. E quando
ognuno di noi sarà capace di ri-
leggerle e le sentirà affiorare, tut-
ti saremo migliori». Il riconosci-
mento si propone come un ini-
zio, nonostante già si viva tutti
insieme e ci siano tanti scambi
tra immigrati e famiglie locali.

Danno merito al Comune i
predecessori destinatari
dell’onorificenza. Fresu e poi il

sindaco cita il messaggio del cal-
ciatore di Oliena, Gianfranco Zo-
la: «Un grande gesto di generosi-
tà e accoglienza». Giovanni Flo-
ris, giornalista Rai: «Ci vuole
grande coraggio anche ad am-
mettere la realtà quella di una
società multietnica anche in pe-
riferia». E sono in tanti, a raccon-
tare l’evento come uno spartiac-
que che può aiutare a riflettere
sui documenti che tutelano i di-
ritti degli immigrati e dei bambi-
ni «a iniziare dalla Carta
dell’Onu, una tra le più cono-
sciute nel mondo, ma ancora
per larghe parti non attuata», ri-
corda Carlo Murgia, presidente
dell’Unicef in provincia di Nuo-
ro. «Così come soffre spesse vol-
te – dichiara Anna Corsi, dell’Ar-
ci - la Costituzione italiana, che
fa divieto di qualsiasi discrimina-
zione per via della razza».

rivendica la restituzione di parte
della tassazione statale è quindi
lecito chiedersi come si possa
consentire un prelievo così

INTEGRAZIONE »OLTRE LE BARRIERE

di Stefania Vatieri
◗ NUORO

Saranno il presidente naziona-
le dei Giovani imprenditori di
Confindustria, Marco Gay, l'as-
sessore regionale alla Program-
mazione, Raffaele Paci, il coor-
dinatore del Piano Sulcis, Tore
Cherchi, e il presidente della
Confindustria nuorese, Rober-
to Bornioli, i protagonisti del
convegno «Verso un progetto
per la Sardegna centrale e le
sue zone interne» che si svolge-
rà oggi dalle 9 nell’auditorium
della Camera di commercio.
L’obiettivo è di aprire un con-
fronto sulla necessità che la Sar-
degna centrale e le zone inter-
ne abbiano il giusto riconosci-
mento nelle politiche regionali
e nazionali, anche alla luce del-
le ipotesi di riforma degli enti
intermedi e di riassetto degli
ambiti territoriali. Con l’idea di
condividere una proposta pro-
gettuale aperta al contributo di
tutti.

Il convegno conclude l’im-
portante lavoro che Confindu-
stria ha portato avanti nel Nuo-
rese per due anni attraverso il
Progetto Mosaico: sette tappe
per dare voce alle imprese e for-
nire alla politica elementi di
ascolto e valutazione e conte-
nute nel libro di 164 pagine for-
temente voluto dal presidente
Bornioli con la collaborazione
di Alessandra Corrias.

«Un’iniziativa nata da un’in-
tuizione di Roberto Bornioli –
ha spiegato il vicepresidente di
Confindustria, Massimo Spena

– con un primo grande obietti-
vo: rafforzare, aggregare e so-
stenere gli imprenditori nel lo-
ro operare quotidiano. Mosai-
co si è rivelata una formula vin-
cente con gli imprenditori che
parlano e i politici che ascolta-
no».

E a Macomer, Fonni, Tortolì,
Orosei e Tonara gli imprendito-
ri hanno incalzato la politica e i
suoi rappresentanti sui proble-
mi e sulle potenzialità del terri-
torio. «Giorno dopo giorno assi-
stiamo al cosiddetto "effetto
clessidra " in conseguenza del
quale le province di Nuoro e
Ogliastra sono strette in una
morsa rispetto ai due poli forti,
a nord e a sud, dell’isola», ha
sottolineato il presidente Ro-
berto Bornioli manifestando
una seria necessità di decentra-
mento delle funzioni politiche
e amministrative sul territorio.
In testa alle richieste delle
aziende: il potenziamento del-
la strada statale 129 Nuoro-Ma-
comer, che collega le due prin-
cipali aree industriali di Tossilo
e Pratosardo.

Le strade è il primo dei tanti
problemi emersi durante le tap-
pe di Mosaico, ma sono gravi
anche le carenze di infrastruttu-
re primarie: impianti idrici, reti
telematiche e telefoniche. Ma
Mosaico ha permesso di entra-
re nel profondo delle aziende,
capirne il carattere. «Nelle no-
stre province esiste un tessuto
imprenditoriale sano e capace,
vere e proprie roccaforti econo-
miche e sociali da difendere»
ha concluso Roberto Bornioli

oggi alla camera di commercio

Un progetto per rilanciare
l’economia delle zone interne

La presentazione del volume Mosaico (foto Gualà)
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«Il territorio sardo esprime
una forte domanda di pro-
grammazione e di governo e
c'è attesa per una Giunta che
su questi punti ha definito la
propria caratterizzazione poli-
tica», Silvia Viviani, presidente
dell'Istituto nazionale di urba-
nistica, annuncia così i temi
del dibattito con gli assessori
regionali all'Urbanistica, Cri-
stiano Erriu, e ai Lavori pubbli-
ci, Paolo Maninchedda, con il
coordinamento di Gianni Mu-
ra, già presidente della sezione
Sardegna dell'Inu, che si svol-

gerà oggi alle 11 nell'Audito-
rium dell’Isre (Museo del co-
stume) in via Mereu.

Il dibattito si svolgerà
nell’ambito del seminario
“Infrastrutture e territorio, La-
boratorio Sardegna”, curato
dall’Inu Sardegna in occasione
di “Architettinmostra2014”, or-
ganizzata dall'Ordine degli ar-
chitetti di Nuoro e Ogliastra fi-
no a domani 28. Nell’ambito
della manifestazione, sarà as-
segnato al dipartimento di Ar-
chitettura dell'Università di
Sassari e al dipartimento di In-
gegneria dell'Università di Ca-
gliari il Premio Inu-Sardegna.

oggi all’isre

Architetti faccia a faccia
con due assessori regionali
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